
Allegato “A” 

STATUTO DELLA SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA 

"MEDITERRANEA CATERING S.R.L."  

DENOMINAZIONE – OGGETTO SOCIALE – SEDE  - DURATA 

Art. 1 – Denominazione 

La Società è denominata:   "MEDITERRANEA CATERING S.R.L.". 

Art. 2 – Oggetto 

La Società ha per oggetto: 

- l’esercizio e la gestione di alberghi, "residences", villaggi 

turistici e similari; 

- la gestione di bar, pasticcerie, gelaterie, ristoranti, pizzerie, 

tavole calde, gastronomie, nonché degli annessi laboratori per la 

lavorazione dei prodotti di banco per la conservazione; 

- la gestione di pubblici esercizi per la somministrazione al 

pubblico di bevande alcooliche, superalcooliche ed analcooliche; 

- la gestione di locali notturni, sale da ballo, discoteche, sale di 

ricevimento, mense, etc.; 

-  la produzione di pasti in stabilimenti tecnicamente organizzati 

per la ristorazione collettiva pubblica e privata e  "catering" in 

genere; 

- il prelievo dei rifiuti alimentari dagli aeromobili provenienti sia 

dall’estero che dal Territorio Nazionale  e lo smaltimento degli 

stessi previa innocuizzazione mediante termodistruzione  o 

autoclavaggio autorizzato dalle competenti Autorità, e la pulizia in 

genere degli aeromobili; 

- il trasporto con mezzi idonei, opportunamente autorizzati, degli 

equipaggi degli aeromobili dall’aeroporto alle rispettive residenze 

alberghiere; 

- la gestione di ludoteche, "nurseries", scuole materne, servizi di 

"baby sitter", di animazione, ed ogni altra attività affine e/o 

connessa da erogare a favore di infanti, bambini e ragazzi; nonché 

l’organizzazione e la tenuta di corsi di formazione e aggiornamento 

professionale per il personale impegnato nelle predette attività;  

- l’assistenza "catering" ai bambini durante la pausa pranzo 

mediante utilizzo di personale idoneo; 

- lo svolgimento dell’attività turistica di autoservizio pubblico 

"non di linea" con conducente per il trasporto collettivo interurbano 

di persone; 



- i servizi di pulizia in genere di locali pubblici e privati, di 

aeroporti, stazioni ferroviarie, ivi inclusi la raccolta anche 

differenziata e il trasporto alle discariche; 

- il trasporto merci conto terzi su strada; 

- la gestione in concessione e/o subconcessione presso gli aeroporti 

di locali "duty free"; 

- la costruzione, la gestione, l’amministrazione e la manutenzione 

di infrastrutture aeroportuali e di aviosuperfici;  

- lavori di sfalcio erbe, di giardinaggio ed utilizzazione agricola 

dei terreni del sedime aeroportuale disponibili a tal fine;  

- lo svolgimento dei servizi a terra negli aeroporti della Comunità 

Europea, così come previsti dall’Art. 1 del Decreto Legislativo 13 

gennaio 1999, n.18, e come esplicitato dall’allegato "A" dello stesso 

Decreto, il cui contenuto qui deve intendersi letteralmente 

riportato; 

- forniture di bordo di qualsiasi prodotto alimentare e non da 

effettuare sia nei porti che negli aeroporti a navi, ad aeromobili, 

etc.; 

- la rivendita di generi di monopolio, articoli per fumatori, 

francobolli, marche da bollo, bollati e valori bollati in genere, 

francobolli per collezione ed altri articoli per filatelici, moduli 

per denuncie e stampati in genere per richieste indirizzate ai vari 

Enti Comunali, Provinciali, Regionali, Statali, moduli per contratti 

soggetti a registrazione, biglietti delle lotterie nazionali; 

articoli di cartoleria e cancelleria, libri, giornali e riviste, 

articoli di "bijoutteria" ad imitazione della gioielleria per 

l’abbigliamento e l’ornamento della persona, in metallo o pietre non 

preziose, chincaglierie, articoli da regalo, pellicole fotografiche, 

cinematografiche, musicassette, videocassette,  batterie, lampade 

elettriche e tascabili; articoli per l’igiene della persona, di 

profumeria, di cosmetica, prodotti abbronzanti, creme solari, rasoi, 

lame, dopobarba; dolciumi e pastigliaggi da banco; articoli di 

pelletteria, fazzoletti di carta; giocattoli ed articoli sportivi 

(esclusi i capi di abbigliamento e le calzature); articoli da pesca 

per dilettanti, distintivi  sportivi, articoli ricordo, articoli per 

carnevale, presepi, alberi di natale ed addobbi, pasquali e per le 

altre feste e ricorrenze a carattere religioso o civile, fiori 

artificiali, occhiali da sole, etc.; 



- la gestione del servizio del "Lotto", del "Totocalcio", del 

"Totip", etc.. 

La Società potrà anche assumere cointeressenze o partecipazioni 

azionarie in altre Imprese aventi oggetto analogo o affine o connesso 

al proprio, potrà far parte di Associazioni o Raggruppamenti di 

Imprese; essa potrà, inoltre, compiere tutte le operazioni 

commerciali, mobiliari ed immobiliari, e dal lato passivo 

finanziario, che si rendessero necessarie o utili per il 

conseguimento degli scopi sociali; e tutto quanto sopra, in ogni 

caso, nei limiti e nel rispetto delle vigenti disposizioni.  

Art. 3 – Durata 

La durata della Società è stabilita sino al trentuno dicembre 

duemilacinquanta (31/12/2050) e potrà essere prorogata una o più 

volte, ovvero la Società stessa potrà essere anticipatamente sciolta, 

per deliberazione dell’Assemblea Straordinaria dei Soci. 

Art. 4 - Sede  

La Società ha sede in Catania e sede secondaria in Palermo, agli 

indirizzi risultanti dalle iscrizioni presso i rispettivi Registri 

delle Imprese.  

L’organo Amministrativo  potrà istituire e sopprimere, in Italia e 

all’estero, filiali, succursali, agenzie o unità locali comunque 

denominate, ovvero trasferire la sede legale e le sedi secondarie 

nell'ambito dei rispettivi Comuni di appartenenza; compete 

all’Assemblea dei soci la decisione di istituire, modificare o 

sopprimere sedi secondarie, ovvero di trasferire la sede legale e le 

sedi secondarie in Comuni diversi. 

Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci e del 

revisore, se nominati, per i loro rapporti con la Società, è quello 

risultante dal Libro dei Soci; è onere del socio comunicare il 

cambiamento del proprio domicilio.  

Art. 5 – Capitale 

Il capitale sociale è di Euro novantottomilaottocento/00 (Euro 

98.800,00) ed è diviso in quote ai sensi dell’art. 2468 del codice 

civile. 

La Società potrà acquisire dai soci versamenti e finanziamenti, a 

titolo oneroso o gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel 

rispetto delle normative vigenti, con particolare riferimento a 

quelle che regolano la raccolta di risparmio tra il pubblico. 



E' attribuita alla competenza degli amministratori l'emissione di 

titoli di debito di cui all'art. 2483 del codice civile. 

Art. 6 - Trasferimento delle partecipazioni per atto tra vivi 

Le quote non possono essere cedute per atto "inter-vivos", a pena di 

invalidità del relativo trasferimento o comunque della sua 

inefficacia nei confronti della Società, se non saranno previamente 

offerte ai soci, che hanno diritto di prelazione a parità di prezzo e 

di condizioni riferite a ciascuna quota. E’ escluso il diritto di 

prelazione nei trasferimenti che avvengano a favore di altri soci.  

Il socio che intende effettuare il trasferimento dovrà formulare 

l’offerta per iscritto. L’offerta dovrà contenere  anche la 

documentazione integrale del prezzo e delle condizioni unitariamente 

per ogni singola quota eventualmente proposta all’aspirante 

acquirente. Entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla  data di 

ricevimento della predetta comunicazione, l’organo amministrativo 

deve dare notizia della proposta a tutti i soci iscritti nel libro 

dei soci alla predetta data, assegnando agli stessi un termine di 20 

(venti) giorni, dal ricevimento della comunicazione, per l’esercizio 

del diritto di prelazione. 

Entro quest’ultimo termine, i soci a pena di decadenza, devono 

comunicare al proponente e all’organo amministrativo la propria 

volontà di esercitare la prelazione. 

Se la prelazione sarà esercitata nel termine stabilito, da un socio, 

le quote offerte saranno acquistate, a sua facoltà per l’intero, od 

in parte, da questi; ove all’acquisto concorressero invece più soci, 

le quote si ripartiranno in proporzione alle rispettive quote di 

partecipazione al capitale sociale possedute dai concorrenti. Nel 

caso in cui nessuno dei soci eserciti il diritto di prelazione, il 

socio che intende procedere al trasferimento può liberamente 

effettuare l’atto traslativo entro i termini indicati nella proposta 

di alienazione; se detti termini sono scaduti a causa 

dell’espletamento della procedura, essi sono prorogati di 30 (trenta) 

giorni a far tempo dal giorno in cui è scaduto il termine per gli 

altri soci per esercitare il diritto di prelazione. Ove l’atto 

traslativo non avvenga nei termini che precedono, il socio che 

intende effettuare il trasferimento deve ripetere tutta la procedura 

di cui sopra. Il trasferimento che intervenga in violazione del 

diritto di prelazione si considera inefficace nei confronti della 

Società e dei soci, con la conseguenza che l’avente causa non potrà 



essere iscritto nel Libro dei soci e non potrà esercitare alcun 

diritto connesso alla titolarità dei diritti e delle quote acquisiti 

in violazione e, in particolare, il diritto agli utili, il diritto di 

voto ed il diritto di ripartizione del patrimonio sociale in sede di 

liquidazione della Società. 

Alla stessa disciplina è subordinata anche la costituzione delle 

quote in pegno o in usufrutto a favore di terzi e sempre per atto 

"inter vivos". 

Il diritto di prelazione dovrà essere rispettato anche in caso di 

aumento del capitale per la parte di esso non optato. 

La superiore disciplina non si applica ai trasferimenti "inter vivos" 

tra coniugi o  parenti in linea retta di qualsiasi grado, né ai 

trasferimenti "mortis causa". 

Art. 7 - Morte del socio 

In caso di morte di un socio, i soci superstiti possono, con 

decisione presa con il voto favorevole dei soci che rappresentino i 

2/3 del capitale sociale, che deve essere adottata entro 60 

(sessanta) giorni dal decesso del socio, stabilire che la quota di 

partecipazione al capitale sociale e i diritti di sottoscrizione e di 

prelazione di cui si accrescano  automaticamente agli altri soci, i 

quali devono, in tal caso, liquidare agli eredi del socio defunto il 

valore della quota già spettante al defunto stesso. 

Art. 8 - Recesso 

Hanno diritto di recedere i soci che non hanno consentito 

all'adozione delle decisioni riguardanti: 

a) il cambiamento dell'oggetto della Società; 

b) la trasformazione della Società; 

c) la fusione e la scissione della Società, 

d) la revoca dello stato di liquidazione; 

e) il trasferimento della sede della Società all'estero; 

f) il compimento di operazioni che comportino una sostanziale 

modifica dell'oggetto della Società; 

g) il compimento di operazioni che determinino una rilevante 

modificazione dei diritti attribuiti ai soci ai sensi dell'art.2468, 

comma 4, del codice civile;  

h) l'aumento del capitale sociale mediante offerta di quote di nuova 

emissione a terzi. 

Il diritto di recesso spetta in tutti gli altri casi previsti dalla 

Legge. 



Il diritto di recesso potrà essere esercitato, ex art. 2473 del 

codice civile, solo decorsi 24 mesi dalla costituzione della Società 

o dalla sottoscrizione della partecipazione. Il socio che intende 

recedere deve comunicare la sua intenzione all’organo amministrativo 

mediante lettera raccomandata spedita entro 15 (quindici) giorni 

dall’iscrizione nel Registro delle Imprese della decisione che lo 

legittima o dalla trascrizione della decisione nel libro dei soci o 

degli amministratori oppure dalla conoscenza del fatto che legittima 

il recesso del socio. L’organo amministrativo deve tempestivamente 

comunicare ai soci i fatti che possono dar luogo per i soci stessi a 

diritto di recesso. 

Art. 9 - Esclusione 

Non sono previste specifiche ipotesi di esclusione del socio per 

giusta causa. 

Art. 10 - Liquidazione delle partecipazioni 

Nelle ipotesi previste dagli Artt.7 - 8, le partecipazioni saranno 

rimborsate al socio (o ai suoi eredi) in proporzione al patrimonio 

sociale. 

Il patrimonio della Società è determinato dall'Organo 

Amministrativo, sentito il parere dei sindaci e del Revisore, se 

nominati, tenendo  conto del  valore di mercato della partecipazione  

riferito rispettivamente al momento della morte (in caso di decisione 

di liquidazione della quota agli eredi) ovvero al momento di 

efficacia del recesso determinato ai sensi del precedente Art.8. 

Ai fini della determinazione del valore di mercato occorre aver 

riguardo alla consistenza patrimoniale della Società e alle sue 

prospettive reddituali. Per quanto riguarda l'avviamento, qualora la 

morte o il recesso si verifichino   nei primi tre esercizi, di esso 

non si terrà conto nella valutazione; dal quarto esercizio 

l'avviamento sarà determinato in misura pari a tre volte la media 

degli utili netti di bilancio risultanti dagli ultimi tre bilanci 

approvati. 

In caso di disaccordo, la valutazione delle partecipazioni, secondo i 

criteri sopra indicati, è effettuata, tramite relazione giurata, 

da un esperto nominato dal Tribunale nella cui circoscrizione si 

trova la sede della Società, che  provvede anche sulle spese, su 

istanza della parte più diligente. Si applica il primo comma 

dell'art. 1349 del codice civile. 



Il rimborso delle partecipazioni deve essere eseguito entro sei mesi 

dall'evento dal quale consegue la liquidazione. 

Il rimborso può avvenire mediante acquisto da parte degli altri  soci 

proporzionalmente alle loro partecipazioni o da parte di un terzo 

concordemente individuato dai soci medesimi. 

Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato utilizzando riserve 

disponibili o in mancanza riducendo il capitale sociale 

corrispondentemente. 

Art. 11 - Unico socio 

Quando l'intera partecipazione appartiene ad un solo socio o muta la 

persona dell'unico socio, gli amministratori devono effettuare gli 

adempimenti previsti ai sensi dell'art. 2470 del codice civile. 

Art. 12 - Quando si costituisce o ricostituisce la pluralità dei 

soci, gli amministratori devono depositare la relativa dichiarazione 

per l'iscrizione nel registro delle imprese. 

L'unico socio o colui che cessa di essere tale può provvedere  alla 

pubblicità prevista nei commi precedenti. 

Le dichiarazioni degli amministratori devono essere riportate, entro 

trenta giorni dall'iscrizione, nel libro dei soci e devono indicare 

la data di tale iscrizione. 

Art. 13 - Soggezione ad attività di direzione e coordinamento 

La Società deve indicare l'eventuale propria soggezione all'altrui 

attività di direzione e coordinamento negli atti e nella 

corrispondenza,  nonché  mediante  iscrizione, a cura degli 

amministratori, presso la sezione del registro delle imprese di 

cui all'art. 2497 bis, comma 2°, del codice civile. 

Art. 14 - Amministratori 

La Società può essere amministrata, alternativamente, su decisione 

dei soci in sede della nomina: 

a) da un Amministratore Unico; 

b) da un Consiglio di Amministrazione composto da  due  a cinque 

membri, secondo il numero determinato dai soci al momento della 

nomina; 

c) da due co-amministratori che opereranno con firma disgiunta. 

Gli amministratori possono essere anche non soci. 

Art. 15 - Durata della carica, revoca, cessazione 

Gli amministratori restano in carica fino a revoca o dimissioni o per 

il periodo determinato dai soci al momento della nomina; essi sono 

rieleggibili. 



La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha 

effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato 

ricostituito. 

Salvo quanto previsto al successivo comma, se nel corso 

dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori gli altri 

provvedono a sostituirli; gli amministratori così nominati restano in 

carica sino alla prossima assemblea. 

Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, se per qualsiasi 

causa viene meno la metà dei consiglieri, in caso di numero pari, o 

la maggioranza degli stessi, in caso di numero dispari, si applica 

l'art. 2386 del codice civile. 

Art. 16 - Consiglio di Amministrazione 

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il 

Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente. 

Le decisioni del Consiglio di Amministrazione, possono essere 

adottate mediante consultazione scritta, ovvero sulla base del 

consenso espresso per iscritto. 

La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del consenso 

espresso per iscritto, non è soggetta a particolari vincoli purchè 

sia assicurato a ciascun amministratore il diritto di partecipare 

alla decisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata 

informazione. 

La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un 

unico documento ovvero di più documenti che contengano il medesimo 

testo di decisione da parte della maggioranza degli amministratori. 

Il procedimento deve concludersi entro 10 giorni dal suo inizio o  

nel diverso termine indicato nel testo della decisione. 

Le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono prese con il voto 

favorevole della maggioranza degli amministratori in carica, non 

computandosi le astensioni. 

Le decisioni degli amministratori devono essere  trascritte senza 

indugio nel libro delle decisioni degli amministratori.  

La relativa documentazione è conservata dalla società. 

Art. 17 - Adunanze del Consiglio di Amministrazione 

In caso di richiesta di un amministratore e comunque in caso di 

decisioni   che riguardano   il  compimento  di  atti di 

straordinaria amministrazione, il Consiglio  di  Amministrazione deve 

deliberare in adunanza collegiale. 



In questo caso il Presidente convoca il Consiglio di Amministrazione, 

ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori  e provvede 

affinchè tutti gli amministratori  siano adeguatamente informati 

sulle materie da trattare. 

La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli 

amministratori, sindaci effettivi e revisore, se nominati, con 

qualsiasi mezzo  idoneo ad assicurare la prova  dell'avvenuto 

ricevimento, almeno cinque giorni prima dell'adunanza e, in caso di 

urgenza, almeno tre giorni prima. 

Nell'avviso vengono fissati la data, il luogo e l'ora della riunione, 

nonchè l'ordine del giorno. 

Il Consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove, purchè 

in Italia, o nel territorio di un altro Stato membro dell'Unione 

Europea. 

Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche 

senza convocazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri 

in carica ed i sindaci effettivi se nominati. 

Le riunioni del Consiglio  di Amministrazione si possono svolgere 

anche per audioconferenza o videoconferenza, alle seguenti condizioni 

di cui si darà atto nei relativi verbali: 

a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed  il 

segretario  della riunione, se nominato, che provvederanno alla 

formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la 

riunione in detto luogo; 

b) che sia consentito al presidente della riunione di accertare 

l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, 

constatare e proclamare i risultati della votazione; 

c) che sia consentito al   soggetto verbalizzante di 

percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di 

verbalizzazione; 

d) che sia consentito  agli intervenuti di partecipare alla 

discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine 

del giorno, nonchè di visionare, ricevere o trasmettere 

documenti. 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione, assunte con adunanza dello stesso,  si richiede la 

presenza effettiva  della   maggioranza  dei  suoi  membri in carica; 

le deliberazioni sono prese con la maggioranza assoluta dei voti dei 

presenti. In caso di parità di voti, la proposta si intende respinta. 



Delle deliberazioni della seduta si redigerà un verbale firmato 

dal Presidente e dal segretario se nominato che dovrà essere 

trascritto nel libro delle decisioni degli amministratori. 

Art. 18 - Poteri dell'Organo Amministrativo 

L'Organo Amministrativo ha tutti i poteri per l'amministrazione 

ordinaria e straordinaria della società. 

In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri 

degli amministratori. 

Nel caso di nomina del Consiglio di Amministrazione, questo può 

delegare tutti o parte dei suoi poteri ad un comitato esecutivo 

composto da alcuni dei suoi componenti, ovvero ad uno o più dei suoi 

componenti, anche disgiuntamente. 

In questo caso si applicano le disposizioni contenute nei commi 

terzo, quinto e sesto dell'art. 2381 del codice civile. 

Non possono essere delegate le attribuzioni indicate nell'art. 2475, 

quinto comma, del codice civile. 

Possono essere nominati direttori, institori o procuratori per il 

compimento di determinati atti o categorie di atti, determinandone i 

poteri. 

Art. 19 - Rappresentanza 

L'Amministratore Unico ha la rappresentanza della Società.  

In  caso  di  nomina  del Consiglio di Amministrazione, la 

rappresentanza della società spetta al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione ed ai singoli consiglieri delegati, se nominati. 

In caso di nomina di due co-amministratori, la rappresentanza spetta 

ai due co-amministratori disgiuntamente. 

La rappresentanza della Società spetta anche ai direttori, agli 

institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti 

nell'atto di nomina. 

Art. 20 - Compensi degli amministratori 

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per 

ragioni del loro ufficio. 

I soci possono inoltre assegnare  agli amministratori 

un'indennità annuale in misura fissa, ovvero un compenso 

proporzionale agli utili netti di esercizio, nonché determinare 

un'indennità per la cessazione dalla carica e deliberare 

l'accantonamento per il relativo fondo di quiescenza con modalità 

stabilite con decisione dei soci. 



In caso di nomina di un comitato esecutivo o di consiglieri delegati, 

il loro compenso è stabilito dal consiglio di amministrazione al 

momento della nomina. 

Art. 21 - Organo di controllo 

La Società può nominare il Collegio Sindacale o il Revisore. 

Nei casi previsti dal secondo e terzo comma dell'art. 2477 del codice 

civile, la nomina del Collegio Sindacale è obbligatoria. 

Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e di due 

supplenti. Il Presidente  del Collegio Sindacale è nominato dai soci, 

in occasione della nomina dello stesso collegio. 

Nei casi  di obbligatorietà della nomina, tutti i sindaci  devono 

essere revisori contabili, iscritti nel registro istituito presso il 

Ministero di Giustizia.  

I sindaci sono nominati dai soci. Essi restano in carica per tre 

esercizi e scadono alla data della decisione dei soci di approvazione 

del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. 

Qualora la nomina dei sindaci non sia obbligatoria ai sensi 

dell'art.2477 del codice civile, all'atto della nomina si può 

prevedere una diversa durata della loro carica. 

La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto nel 

momento in cui il collegio è stato ricostituito.  

I sindaci sono rieleggibili. 

Il compenso dei sindaci è determinato dai soci all'atto della nomina, 

per l'intero periodo della durata del loro ufficio. 

Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se nominati 

decadono dall'ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni 

previste dall'art. 2399 del codice civile. 

Per tutti i sindaci iscritti nei registri dei revisori contabili 

istituiti presso il Ministero di Giustizia,  si applica il secondo 

comma dell'art. 2399 del codice civile. 

I sindaci possono essere revocati solo per giusta causa e con 

decisione dei soci. La decisione di revoca deve essere approvata con 

decreto del Tribunale, sentito l'interessato. 

In caso di morte, di rinunzia, di decadenza di un sindaco, subentrano 

i supplenti in ordine di età. I nuovi  sindaci restano in carica fino 

alla decisione dei soci per l'integrazione del  collegio, da 

adottarsi su iniziativa dell'organo amministrativo, nei successivi 

trenta giorni. I nuovi nominati scadono insieme con quelli in carica. 



In caso di cessazione del presidente, la presidenza è assunta, 

fino alla decisione di integrazione, dal sindaco più anziano di età. 

Art. 22 - Competenze e doveri del collegio 

Il Collegio Sindacale ha i doveri e i poteri di cui agli artt. 2403 e 

2403 bis del codice civile ed esercita il controllo contabile sulla 

società; in relazione a ciò il collegio sindacale dovrà essere 

integralmente costituito da  revisori contabili iscritti nel registro 

istituito presso il Ministero della Giustizia. 

Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 2406, 2407 e 2408, 

comma 1°, del codice civile. 

Delle riunioni del Collegio deve redigersi verbale, che deve  essere 

trascritto nel libro delle decisioni del Collegio Sindacale e 

sottoscritto dagli  intervenuti; le deliberazioni del Collegio 

Sindacale devono  essere prese a maggioranza assoluta dei presenti. 

I sindaci devono assistere alle adunanze delle assemblee dei soci, 

alle adunanze del Consiglio di Amministrazione e Comitato esecutivo.  

Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni novanta giorni. La 

riunione potrà tenersi anche per audio-conferenza o videoconferenza; 

in tal caso si applicano le disposizioni  sopra previste per le 

adunanze  del Consiglio di Amministrazione. 

Art. 23 - Revisore 

Qualora, in alternativa al collegio sindacale e fuori dei casi di 

obbligatorietà dello stesso, la Società nomini per il controllo 

contabile un revisore, questi deve essere iscritto al registro 

istituito presso il Ministero di Giustizia. 

Si applicano al Revisore tutte le norme previste per lo stesso in 

materia di Società per Azioni. 

Il compenso del revisore è determinato dai soci all'atto della 

nomina per l'intero periodo di durata del suo ufficio. 

Qualora i soci nel procedere alla nomina non abbiano deciso 

diversamente, l'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza 

alla data di approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio 

dell'incarico. 

L'incarico può essere revocato con decisione dei soci. 

Il revisore svolge funzioni di controllo contabile sulla società; si 

applicano le disposizioni contenute negli artt.2409 ter e 2409 sexies 

del codice civile. 

Il Revisore è tenuto a redigere la relazione prevista dall'art. 

2429, comma 2°, del codice civile. 



Art. 24 - Decisioni dei soci 

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla 

legge, dal presente Statuto, nonchè sugli argomenti  che uno o più 

amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del 

capitale sociale sottopongono alla loro approvazione mediante 

deliberazione assembleare. 

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:  

a) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili; 

b) la nomina degli amministratori e la  struttura dell'organo 

amministrativo; 

c) la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale o 

del revisore; 

d) le modificazioni dello statuto; 

e)  la decisione di compiere operazioni che comportano una  

sostanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante 

modificazione dei diritti dei soci; 

f) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della 

liquidazione. 

Non è necessaria la decisione dei soci che autorizzi l'acquisto da 

parte della società, per un corrispettivo pari o superiore al decimo 

del capitale sociale, di beni o di crediti dei soci fondatori, dei 

soci e degli amministratori, nei due anni dalla iscrizione della 

società nel registro delle imprese. 

Art. 25 - Diritto di voto 

Hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci.  

Il voto del socio vale in misura proporzionale alla sua 

partecipazione. 

Il socio moroso non può partecipare alle decisioni dei soci. 

Art. 26 - Assemblea 

L'assemblea deve essere convocata dall'organo amministrativo almeno 

una volta all'anno entro centoventi giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale, oppure entro  centottanta giorni, qualora la 

società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato e qualora 

lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed 

all'oggetto della società. 

L'assemblea può essere convocata dall'organo amministrativo anche 

fuori dalla sede sociale, purchè  in Italia o nel territorio di un 

altro Stato membro dell'Unione Europea. 



In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di loro 

inattività, l'assemblea può essere convocata dal collegio sindacale, 

se nominato, o anche da un socio. 

L'assemblea viene convocata con avviso spedito otto giorni o, se 

spedito successivamente, ricevuto almeno cinque giorni prima di 

quello fissato per l'adunanza, con lettera raccomandata, ovvero  

con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto 

ricevimento, fatto pervenire agli aventi diritto al domicilio 

risultante dai libri sociali. 

Nell'avviso di convocazione  devono  essere indicati  il giorno, il 

luogo, l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare. 

Nell'avviso di  convocazione può essere prevista una data ulteriore 

di seconda convocazione, per il caso in cui nell'adunanza prevista 

in prima convocazione l'assemblea non risulti legalmente costituita; 

comunque anche in seconda convocazione valgono le medesime 

maggioranze previste per la prima convocazione.  

Anche in mancanza di formale convocazione l’assemblea si reputa 

regolarmente costituita quando ad essa partecipa l’intero capitale 

sociale e tutti gli amministratori e i sindaci, se nominati, sono 

presenti o informati e nessuno si oppone alla trattazione 

dell’argomento. Se gli amministratori o i sindaci, se nominati, non 

partecipano personalmente all'assemblea, dovranno rilasciare apposita 

dichiarazione scritta, da conservarsi agli atti della società, nella 

quale dichiarano di essere informati su tutti gli argomenti posti 

all'ordine del giorno e di non opporsi alla trattazione degli stessi. 

Art. 27 - Svolgimento dell'assemblea 

L'assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o dal presidente 

del Consiglio di Amministrazione o dal più anziano dei Co-

Amministratori. In caso di assenza o di impedimento di questi, 

l'assemblea è presieduta dalla persona designata dagli intervenuti. 

Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare 

costituzione della stessa, accertare l'identità e la legittimazione 

dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento  dell'assemblea ed 

accertare e proclamare i risultati delle votazioni. 

L'assemblea dei soci può svolgersi anche in più luoghi, audio e/o 

video collegati, e ciò alle seguenti condizioni, delle quali deve 

essere dato atto nei relativi verbali: 



- che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il 

segretario della riunione se nominato che provvederanno alla 

formazione e sottoscrizione del verbale; 

- che sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare 

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della 

votazione; 

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla 

discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine 

del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti; 

- che  siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio e/o 

video collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti 

potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo 

ove saranno presenti il presidente e il segretario, se nominato. 

In tutti i luoghi audio e/o video collegati in cui si tiene la 

riunione dovrà essere predisposto il foglio delle presenze. 

Art. 28 - Deleghe 

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farsi 

rappresentare anche da soggetto non socio per delega scritta, che 

deve essere conservata dalla Società. 

Nella delega deve essere specificato il nome del rappresentante con 

l'indicazione di eventuali facoltà e limiti di subdelega. 

Se la delega viene conferita per la singola assemblea ha effetto 

anche per la seconda convocazione. 

E' ammessa anche una delega a valere per più assemblee, 

indipendentemente dal loro ordine del giorno.  

La rappresentanza non può essere conferita ad amministratori, ai 

sindaci o al revisore, se nominati, e ai dipendenti della società e 

delle società da questa controllate. 

Art. 29 - Verbale dell'assemblea 

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale 

sottoscritto dal presidente e dal segretario se nominato o dal 

notaio. 

Il verbale deve indicare la data dell'assemblea e, anche in allegato, 

l'identità dei partecipanti e il capitale rappresentato da 

ciascuno; deve altresì indicare le modalità e il risultato delle 



votazioni e deve consentire, anche per allegato, l'identificazione 

dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti. 

Il verbale deve riportare gli esiti degli accertamenti fatti dal 

presidente. Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei 

soci, le loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno. 

Il verbale dell'assemblea, anche se redatto per atto pubblico, deve 

essere trascritto, senza indugio, nel libro delle decisioni dei soci. 

Art. 30 - Quorum costitutivi e deliberativi 

L'assemblea  è regolarmente costituita con la presenza  di tanti 

soci che rappresentino la maggioranza del capitale sociale e delibera 

a maggioranza assoluta. Nei casi previsti dal precedente Art. 24, 

lett. d), e) ed f) è comunque richiesto il voto favorevole di tanti 

soci che rappresentino più della metà del capitale sociale. 

Restano comunque salve le altre disposizioni di legge o del presente 

statuto che, per particolari decisioni, richiedono diverse specifiche 

maggioranze. 

Nei casi in cui per legge o in virtù del presente statuto il diritto 

di voto della partecipazione è sospeso si applica l'art. 2368, comma 

31, del Codice Civile. 

Art. 31 - Bilancio e utili 

Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno. 

Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto almeno il 5% (cinque 

per cento) da destinare a riserva legale fino a che questa non abbia 

raggiunto il quinto del capitale, verranno ripartiti tra i soci in 

misura proporzionale alla partecipazione da ciascuno posseduta, salvo 

diversa decisione dei soci. 

Art. 32 - Scioglimento e liquidazione 

La Società si scioglie per le cause previste dalla Legge e pertanto: 

a) per il decorso del termine; 

b) per il conseguimento  dell'oggetto sociale o per la 

sopravvenuta impossibilità a conseguirlo, salvo che l'assemblea, 

all'uopo convocata entro 30 giorni, non deliberi le opportune 

modifiche statutarie; 

c) per l'impossibilità di funzionamento  o per la continuata 

inattività dell'assemblea; 

d) per la riduzione del capitale al di sotto del minimo legale, salvo 

quanto è disposto dall'art. 2482 ter del codice civile; 

e) nell'ipotesi prevista dall'art. 2473 del codice civile; 

f) per deliberazione dell'Assemblea; 



e) per le altre cause previste dalla Legge. 

In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo amministrativo deve 

effettuare gli adempimenti pubblicitari previsti dalla legge nel 

termine di 30 giorni dal loro verificarsi. 

L'assemblea, se del caso convocata dall'organo amministrativo, 

nominerà uno o più liquidatori determinando: 

- il numero dei liquidatori; 

- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzionamento 

del collegio, anche mediante rinvio al funzionamento del consiglio di 

amministrazione, in quanto compatibile; 

- a chi spetta la rappresentanza della Società; 

- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; 

- gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo. 

Art. 33 - Clausola compromissoria 

Tutte le controversie che dovessero insorgere tra la Società e i 

singoli soci, la Società ed i componenti l'Organo Amministrativo, 

Sindaci e Liquidatori, ovvero tra i soci medesimi, nonché tra gli 

eredi di un socio defunto e gli altri soci e/o la Società, comprese 

quelle inerenti alla validità, interpretazione ed esecuzione dello 

Statuto, saranno sottoposte al tentativo di conciliazione secondo le 

previsioni del Regolamento di conciliazione della Camera Arbitrale, 

che le parti dichiarano di conoscere ed accettare interamente. 

Qualora non si pervenga ad un accordo in sede di conciliazione, si 

conviene deferire la controversia oggetto dei tentativo di 

conciliazione medesimo, alla decisione di un Collegio Arbitrale da 

nominarsi in conformità al Regolamento. 

La controversia verrà deferita ad un Collegio di tre arbitri, tutti 

nominati dalla Camera Arbitrale di Catania che individuerà, altresì, 

chi degli arbitri designati svolgerà le funzioni di Presidente del 

Collegio. L'organo arbitrale deciderà in via rituale e secondo 

diritto comunque nel rispetto delle norme inderogabili di cui agli 

artt. 806 e seguenti del Codice di Procedura Civile e degli artt. 34-

37 del D. Lgs. n. 5/2003. 

Art. 34 - Rinvio 

Per quanto non previsto dal presente statuto si applicano le norme di 

legge in materia di Società a responsabilità limitata. 

F.to: Li Voti Giovanni; Giuseppe Boscarino Notaio. 


